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PERIODICO TRIMESTRALE DELCOMITATOPER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE 
E DELLA ASSOCIAZIONE •PENNE MOZZE• FRA LE FAMIGLIE DEI CADUTI ALPINI 

TRAPIANTI 
Si fa un gran parlare - ai giorni 

nostri - dei trapianti di cuore che da 
breve tempo hanno avuto avvlo in 
Italia; interventi già numerosi, che 
confermano l'eccellente preparazio
ne professionale dei nostri chirurghi 
e la sensibilità delle affrante famiglie 
dei donatori, alJe quali va espressa la 
riconosccnz.a di coloro che hanno be
neficiato di tale dono e dcll 'intera 
comunità. 

Sull'onda della comprensibile 
commozione le attestazioni di nazio
nale gratitudine sono state immediate 
e significative (e noi di Treviso, città 
del giovane studente che suo malgra
do è stato il primo a donare il cuore, 
abbiamo vissuto - quasi fossimo 
un'unica famiglia - pure la premu
ra del capo dello Stato di venire di 
persona ad esprimere tali senti
menti). 

Dall'America giunge l'assicurazio
ne che si arriverà abbastanza presto 
a trapiantare addirittura il cervello, 
e Dio sa quanto bisogno c'è in Italia 
che tale possibilità si realiui in tem
pi abbastanza brevi. 

Ma è di un fatto cli tempi passati 
che desidero rendere partecipi i miei 
lettori. 

Quando gli Stati Uniti d'America 
si intromisero nell'ultimo conflitto 
mondiale, fu chiaro a tutti che la 
guerra era per noi perduta; e quan
do - nonostante ogni evidenza - si 
volle (anzichè il ritorno del CSI R) 
imporre l'impegno dcli' ARMIR in 
Russia, fu altrettanto palese che si 
trattava in effetti di condannare a 
morte 220.000 uomini. Non tutte le 
condanne capitali vengono eseguite, 
ed anche dalla Russia tornarono -
graziati dalla sorte - in 120.000 cir
ca. In particolare, dei 57 .000 del 
Corpo d'Armata Alpino (di cui 4.500 
non coinvolti nel ripiegamento), ne 
tornarono meno della metà (con mo
desta integrazione costituita dal suc
cessivo rientro di piccola parte dei su
perstiti prigionieri). 

Quando, ne) giugno del 1942, si 
stavano riorganizzando le divisioni 
alpine (che già erano state duramen
te impegnate nelle operazioni contro 
Ja. Grecia) e che sarcbbeJo state poi 
inviate al fronte russo, tutti gli alpi
ni ed artiglieri e genieri alpini che vi 
vennero destinati erano coscienti del-
1' accresciuta probabi!ità di morire; 
addio patria, famiglia, lavoro. Al 4° 
reggimento di artiglieria alpina del
la "Cuneense'' appartenevano (en
trambi di Genova) Angelo Borreani 
- con f arniglia, richiamato, destina-

Il 25 maggio al Bosco 
Raduno provinciale degli ex Internati 

11 25 maggio - con l'intervento del Presidente nazionale del-
1' A.N.E.I., Sen. Prof. Paride Piasenti - avrà luogo al Bosco delle Pen
ne Mozze, nella ricorrenza del 2° anniversario della reaHuazione del 
monumento a.i Caduti dei Lager, il raduno degli cx Internati della pro
vincia di Treviso e al quale parteciperanno le rappresentanze anche di 
altre federazioni della regione, e delle associazioni combattentistiche e 
d'arma. 

La cerimonia avrà inizio alle ore I 0.30 con la deposizione di corone 
d'alloro al monumento dedicato alle "Penne mozze" e al monumento 
agli Internati caduti; davanti al monumento "al passo degli Alpini" 
verrà celebrata la S. Messa dall'ex internato P. Giacomo Mancnte e 
- dopo il saluto del presidente del comitato per il Bosco - seguirà 
la commemorazione del Presidente nazionale Prof. P. Piasenti. 

Anche a nostro mezzo, il presidente ANEI provinciale Prof. O. Po
lon, rivolge aJlc Associazioni l'invito ad intervenire alla manifestazione. 

Portico/are del mo11umc:nto dC'dlCa/o al sacrificio dt!i Caduti ne, Jui:,•r: ,Jue "'""' µro
te.se, o/Ire ; reticolati, verso lo li berrà (Jc11lt11ra i,r ferro di Simon Benetton,· foto di 
Roberlo 

to in Russia - e Giovanni Boris della 
classe 1920, celibe, che il caso aveva 
riservato al piccolo contingente che 
sarebbe rimasto in Italia. Fu a tal 
punto che il giovane Boris si offri di 
sostituire l'ammogliato Borrcani, 
partendo al posto suo, e restando di
sperso nella steppa durante il tremen
do ripiegamento del gennaio '43. 

Ricordata Nikolajewka 

Non si è trattato di donare un cuo
re comunque destinato a non più bat
tere, o reni o cornee ugualmente con
dannati - e ciò sia detto senza mi
nimamente intacca, e la sublimità 
dell'avvenimento - ma di donare, 
tutta intera, la vita; ~ ciò che ha f at
to Giovanni Boris, trapiantando tut
to se stesso nell'csist~nza del commi
litone Angelo Borreani che ha in tal 
modo potuto adempiere a quell'im
pegno sociale che gi.1 aveva quale re
sponsabile di una. famiglia. 

Giovanni non ha avuto medaglie 
cd altri riconoscimenti; ma, appena 
conosciuta la finalitJ dcll' Associa
zione '' Pe-nne f\iloz1.e' •• Angelo Bor:-. 
reani ha prontamente aderito per di
chiarare anche in tal modo la propria 
gratitudine per il giovane commilito
ne che volle sostituirlo nella marcia 
destinata a non conoscere ritorno; e 
lo vuol fare quale socio "perpetuo", 
a significare l'immutabilità del suo 
fraterno commosso ricordo. 

Con una cerimonia che si è svolta 
il 19 gennaio nella chiesa votiva di S. 
Maria Ausiliatrice a Treviso, è stato 
ricordato il 43 ° anniversario della 
battaglia combattuta a Nikolajewka 
ed assunta quale simbolo del valore 
e del sacrificio dei nostri soldati nel
la campagna di Russia. 

Alla manifestazione - organizzata 
dalla Sezione A.N.A. di Treviso 
(presidente il comm. Francesco Cat
tai) unitamente alla Sez.ione di Tre
viso dell'U . N. I. R.R . presieduta dal 
cav . Alessandro Barzan - sono in
tervenuti il sindaco scn . Antonio 
Ma1-2arolli, il prefetto dott. Corra
do Scivoletto e le altre maggiori au
torità civili e militari di Treviso, tut
te le associazioni combattentistiche e 
d'arm.:i della _cirrà. e numerosi con-_ 
giunti di caduti e dispersi in Russia; 
l'Associazione "Penne Mozze" era 
presente con la bandiera e larga rap
presentanza di componenti del Con
siglio e di soci. 

Ha celebrato il rito religioso il par
roco p. Adalberto Castagna ofm, che 
ha tenuto pure una esemplare com-

20 aprile 1986: Assemblea Ordinaria 
dei soci dell'Associazione ''Penne Mozze'' 
Come segnalato con la circolare - inviata a tutti i Soci il 5 feb
braio, unitamente al bolllno 1986 -1' Assemblea Ordinarla è con
vocata per domenica 20 aprile 1986 presso la sala (g.c.) del Cir
colo del Personale della Cassa di Risparmio In Galleria Bailo n. 
22 (vicino a Piazza S. Vito) in Treviso, alle ore 9 in prima convo
cazione e alle ore 1 O In seconda convocazione; poiché è da rite
nere che la riunione non possa avvenire in prima convocazione, 
li nostro Assistente Mons. Gen. Giovanni Corazza celebrerà nel 
frattempo - nello stesso luogo, con inizio alle ore 9.30 - la 
S.Messa a suffragio del nostri Caduti. 

Gll argomenti all'ordine del giorno sono i seguenti: 

Nomina del Presidente e del Segretario dell'Assemblea, e degli 
Scrutatori. 
Relazione morale e finanziaria del Presidente per l'anno sociale 
1985, Relazione dei Revisori dei conti, e deliberazioni conse
guenti. 
Bilancio preventivo per l'anno 1986. 
Proposta di aumento della quota sociale (con decorrenza 
1987). 
Votazioni per li rinnovo del Consiglio Centrale per il triennio 
1986-1988, e del Collegio dei Revisori del conti per l'anno 
sociale 1986. 
Varie ed eventuali. 

Appositi Incaricati avranno Il compito di consegnare a tutti I Soci 
(previa presentazione del tagliando personale di partecipazione 
e delle deleghe) le schede per le votazioni. In tale occasione può 
venire versata anche la quota di tesseramento per l'anno in corso. 

Nell'ipotesi che, per disguido postale, qualche soclo non aves
se ricevuto la sopra ricordata circolare, Il presente avviso è da 
ritenersi sosUtutlvo, e gli interessati potranno ugualmente parte
cipare all'assemblea previo sottoscrizione dei biglietti di ammis
sione che saranno a tale scopo disponlblll presso gli Incaricati del 
servizio. 

Pur senza diritto di voto, potranno partecipare al lavori assem
bleari anche I presidenti - o loro delegati - delle Associazioni 

Istituzioni 

mcmorazionc dell'avvenimento; 
time pure le appropriate canzoni ese
guite dal Coro "I Gravaioli" di Ma
serada sul Piave. 

Il comm. F. Cattai ha ringraziato 
gli intervenuti anche a nome del pre
sidente dei Reduci di Russia, il gen. 
div. Giorgio Ridolfi - ferito e 
corato di Russia. presidente della 
derazione provinciale dei Combat
tenti e consigliere dell' AsPcM -
recitato una preghiera per i Caduti. 

Nell'adiacente sacrario - che 
stodisce i resti di numerosi caduti tre
vigiani delle due guerre mondiali 
delle vittime civili dei bombardamen
ti aerei dell'ultimo conflitto -
avuto luogo la conclusiva cerimonja 
in suffragio dei caduti . E il pensiero 
dei presenti si è rivolto c.ommos.so 
Soldati italiani caduti e dispersi 
Russia tra il luglio del 1941 e il gen
naio 1943 e a quelli successivamente 
deceduti in prigionia, in gran parte 
insepolti. 

I caduti italiani raccolti nei cimi
teri di guerra furono 5.454; nel 
condo Cimitero di Nikitowka vi è 
polta anche una madre russa. 

Dal 6 aJ 12 novembre 1941 la 
lonna Chiaramonti del CSIR vi com
batté a.sseragliata: tre battaglioni 
masti senza viveri per quattro gior
ni) contro dodici battaglioni russi 
taccanti. Per lavare le frrite dei tan
tissimi feriti, ricoverati in una casa 
dell'abitato, occorreva l'acqua 
poteva venire attinta solo da un poz
zo piuttosto lontano, situato al cen
tro del paese. Tutti i fanti che ave
vano tentato di raggiungerlo cadde
ro sotto il fuoco dei russi; fu allora 
che J uljana Andr, impietosita dalk 
strazianli soff ercnzc dei feriti (alla 
ne risultarono essere quattrocento), 
si offrì di andare lei nella convinzio
ne di venire risparmiata dai suoi con
nazionali , e si avviò col secchio, 
una raffica la uccise. 

I morti furono 130 (e 16 i disper
si) tra i quali Rosario Randazzo, 
tragliatrierc all'80° reggimento fan
teria, da Catania, decorato di meda
glia d'oro; aveva avuto asportato 
compktamcntc il braccio d~stro 
una scheggia di bomba da mortaio 
ed allora, tenendo con la sinistra 
l'impugnatura dell'arma, azionò 
denti la leva di sparo finch~ non ven
ne abbattuto da una raffica di colpi . 

Fu possibile recuperare solo circa 
metà delle salme dei nostri caduti; 
quella di Rosario Randazzo venne 
polta nel Cimitero militare di Niki
towka {I) a nord della strada 
Gorlowka; quella di Juljana Andr 
pure con gli onori militari. nel 11 
mìtcro (a norù della f crrovia), in 
fossa posta un po' in disparte 
ugu~llc a quella dei nostri soldati; 
di essa cresceranno ora gli unki 



Per molti, l'ultima Messa 
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PENNE MOZZE 

Per le stele al Bosco 
I Gruppi ANA e i congiunli dei 

Caduti alpini della provincia di Tre
viso, che sono intenzionati a far col
locare stele al Bosco delle Penne 
Mozze, sono pregati (per polcr nssi
curarnc la realizzazione entro I 'epo
ca del raduno di quest' anno) di se
gnalarne il nominativo - e di versa
re il corrispondente contributo - en
tro il 30 aprile, a mezzo dei delegati 
sezionali per il Bosco, o direttamen
te al presidente del Comitato (pres
so Associazione "Penne Mozze", 
vicolo Rialto n. 10 - Treviso) o al 
capogruppo ANA di Cison di Val
marino. 

Le Messe a S. Francesco 
Si ricorda ai soci dcll' Associazio

ne "Penne Mozze" (particolarmen
te a quelli residenti a Treviso) che, 
come di consueto, viene celebrata la 
S. Messa - a \Uffragio dei Caduti 
alpini - il primo lunedì di ogni me
se, alle ore 17.30, nel Tempio di San 
Francesco a Treviso. 

Nel Gruppo 
ANAdi Cison 
FESTA ANNUALE 

--~ . Il 26 gennaio gli alpini di Cison di Val-
_.,,,.✓ ._, _ ~ _ marino si sono mmiti nella chjesa della 
- - .- frazjonc di Gai per assistere alla Messa 

La drammaticità di questa immagine - ripresa durante una l\1essa cele- che mons. Raffaele Pivetta ha celebrato 
brata al fronte durante la prima guerra mondiale - risulta evidente dall'e- in suffragio dei caduti e soci defunti del Gruppo; oltre a (Ommentare la pagina 
spressione ad un tempo devota e turbata di questi alpini votati al sacrificio evangelica, il nostro caro monsignore ha 
dell'imminente battaglia. squisitamente trauato l'argomento del-

Molti avranno scritto l'ultima lettera, spedita alla famiglia o tenuta con la Bandiera, pon\!ndonc in evidenza il 
come un testamento. E' il caso di questa affrettata lettera scritta, poche perdurante valore: quale simbolo deJl'u-

ore prima della morte, da ADOLFO FERRERO di 20 anni, da Torino, sot- nità e della concordia na7jonalc. 
totenente al battaglione "Val Dora" del 3° reggimento alpini, decorato di Il presidente dclla~Sczione di Vittorio 
mcciagiia à: argenro aJ \'al ore m1htare, caduto suU'Ortigara 11 I y g1ugrio 191 r · -Vcr..:~o - dv~t!,..Lv,~_;,.o Da,;i~l\; - •ha 

sepolto nel monumento-ossario di Asiago. recitato la Pregnlera d·cll'Alpino; erano 
presenti il sindaco d1 Cison Pierina Fe-

0 0re 24" - 18 Giugno 1917 
Cari genitori, 

s~rivo questo I oglio nella speranza che non vi sia bisogno di f arverlo per
vemre. Non ne posso fare a meno. li pericolo è grave, imminente. Avrei 

rimorso se non dedicassi a voi questi istanll di libertà, per darvi un ulti
saluto. 

Voi sapete che io odio la retorica ... No, no, non è retorica quella che io 
. I acendo. Sento in me la vita che reclama la sua parte di sole; seni o le 

m,e ore contate, presagisco una mv,·te gloriosa, ma orrenda . .. 
Fra cinque ore qui sarà un inferno. Fremerà la terra, s'oscurerà il cielo, 

una densa caligine coprirà ogni cosa, e rombi e tuoni e boati risuoneranno 
questi monti, cupi come le esplosioni che in questo istante medesimo 

sento in lontananza. li cielo si è /ofio nuvoloso: piove. 
Vorrei dirvi tante cose ... tante ... ma Voi ve lo immaginate. Vi amo. Vi 

amo. tut~i, tutti .. : Darei un tesoro per potervi rivedere . .. Ma non posso ... 
mio cieco des!mo non vuole. Penso in queste ultime ore di calma appa

rente, a te, Papa, a te, Mamma, che occupate il primo posto nel nuo cuore· 
te, Beppe, fanciullo innocente, a te, Nina .. . Che vi debbo dire? Mi mane~ 

. parola: un cozz~r di idee, ~na rid~a di lieti e di tristi fantasmi, un presen
tunento atroce m, tolgono I espressione ... No, no, non è paura. lo non ho 
paura! Mi sento ora commosso, pensando a Voi, a quanto lascio; ma so 

mostrarmi forte dinanzi ai miei soldati, calmo e sorridente. Del resto an
'essi hanno un morale elevatissimo. 
Quando riceverete questo scritto, /allovi recapitare da un 'anima buona 

non piangete. Si~te forti come ai1rò saputo esserlo io. Un figlio morto i~ 
gue~r~ no_11 è fr!OI m_o:to. Il mio nome resti scolpito nell'animo dei miei fra
telli; 1111110 ab/lo m_,ht~re, la mia.(idat~ pistola (se vi verrà recapitata), gelo
samente co_nser~att, suono a test1111omanza della mia fine gloriosa. E se per 
ventura ~11 s_aro guadagnato una medagliu, resti quella a Giuseppe .. . 

O g~m~or~, p~~late, p~rl<:te,_ fra qualche anno, quando saranno in grado 
cap1_rv1, ai 1me1 frate/lm1, di me, morto a vent'an11i per la Patria. Parlate 

lor'! d, m~; sforzatevi di risvegliare in loro il ricordo di me . .. Ché è doloro-
1/ pensiero di venire dimenticato do essi ... Fra dieci, veni 'anni J orse non 

sapranno più d'avermi avuto fratello ... 
A

1 
Voi mi ri_vo~go. !'erdono, perdo_no vi chiedo, se vi ho fatto soffrire, 

. v ho d~to d1sp1acen. Credetelo, non fu per malizia. La mia inesperta gio
vmeuo ~' ha_ I ofio sopl!ortare degli affa1111i: vi prego di volermi perdonare ... 

Spog_llo d,_ questa vi/a terrena andrò a godere di quel bene che credo di 
essermi mer1tato. 

A Voi, babbo e mo!nma, un bacio, un bacio solo che dica tu/lo il mio 
affetto. A Beppe, a Nma un altro, ed un monito: RICORDATEVI DI VO
STRO FRATELLO. SACRA E' LA RELIGIONE DEI MORTI SIATE 
B(!ONI. IL M~O SPIRITO SAR.À CON VO~ SEMPRE. A Voi /a~cio ogni 
ima sostanza. E poca cosa. Vagito però che sta da Voi gelosamente conser
va_ta. A_ Mamma, a Papà las~io .. . il mio affetto immenso. E' il ricordo più 
st11n~b1I~ eh~ P?Sso lor? lasc,are. ~Ila ~ia Eugenio, il Crocefisso d'argento; 

• 11_110 zio G,ulw, la mta Madonnma d oro. Lu porterà certamente. La mia 
d1v,~a a Beppe, come le armi e le robe mie. Il mio portafoglio (L. 100) lo 
/ascio al/'allendente. 

Un bacio ardente d 'affeuo dal 

dato, il marescialio comandante la loca
le Stazione CC, il l>rcsidcntc dci Combat
tenti Girolamo Da Sollcr. dei Fanti Fran
cesco Dalla Betta, e degli Artiglieri Giu
seppe Riva, oltre~ componenti del con
siglio direttivo seiionalc e dei gruppi al-
pini viciniori. \ 

•'Al Cacciatorf' di Gai è sc&uito il 
pranzo sociale, durante il quale hanno 
preso la parola il capogruppo rag. Mari
no Dal Moro, 11 presidente della Sezione 
dott . Lorenzo Daniele e - per rinnova
re il ringraziamento per la collaborazio
ne data dagli alpini di Cison - dal pre
sidente del Bosco l\fario Altaru1. 

Nella circostanza sono pure state ef
fettuate le votazioni per il rinnovo delle 
cariche sociali. 

CARICHE SOCIALI 
A seguito della riunione dei soci che so

no stati clelli in occasione delle votazio
ni del 26 gennaio, le cariche sociali del 
Gruppo sono state cosi asscsnntc: 

Capogruppo il mg. Marino Dal Mo
ro; vice capigruppo Vincenzo Casaarnn
de e Angelo Dal Col: segretario Amelio 
Sasso; consiglieri Botteon Elio, Canal 
Danilo (Rolle), Pansollo Mano, Fava
lessa Egidio (Gai), Possnrnai Luigi (Mu
ra), Ccscn Vincenzo, Dc Mari Riccardo 
(Gai), Floriani Mario, Gallon Celeste 
(Rolle). Morct Antonio (Rolle), Dc Po
lo Luigi, Corda Sante, Pilnt Elio (Gai), 
Favalcssa Olivo, Zorzatto Luciano, Cn
sagrandc Mario. 

Revisori dei conti: Dc Luca Eugenio, 
Pos.i;amai Angelo, e Da Broi Mansueto. 

Consigliere onorario è tu1tora il cav. 
~iovanni franccschl.-t, che per lunghi an
n~ fu a. c~po del Gruppo e che è sempre 
d1spon!bllc per ogni prezioso appoggio e 
suggerimento. 

~l ~~cio gcorn. Luigi Gentili - e cc ne 
fchcitmmo - è stato recentemente elet
to membro del Consiglio Direttivo della 
Sezione. 

ANAGRAFE 
Il 13 febbraio il sodo Sante Biz - al 

quale porgiamo le no4itrc condoglianze -
hn perduto In madre:. 

11 22 febbraio è ,kceduto il socio An
gelo Zor1.atto; ci uniamo al dolore della 
famiglia e r,anfcomrmentc del figlio Vi• 
gilio e del rnuello Ludano entrambi so
ci 

7 SETTEMBRE 1986 
15° Raduno al Bosco delle Penne Mozze 

AsPeM: una precisazione 
(e un invito) 

Alcuni lettori hanno chiesto pre- mozione un commilitone o compae-
cisazioni sul fatto che, per taluni no- sano alpino caduto; ed ecco che l'i-
minativi indicati in precedenti clcn- scrizionc del figlio potrebbe assume-
chi dei soci, viene premesso - pri- re un profondo significato di conti-
ma della citazione del caduto prescel- nuità di tale ricordo. In tal caso la 
to - la dicitura "nel ricordo del pro• tessera rcch~rcbbc l'indicazione che 
prio padre (o marito, ecc.) alpino il socio. . . esprime l'intenzione di 
ecc." onorare in particolare - nel ricor-

Va anzitutto ricordato che la ca- do del proprio padre, tenente degli 
rattcristica dcli' Associazione "Pen- alpini Carlo - il compaesano XY, 
ne Mozze" è rappresentata dall'ab- sergente al ballaglione .. . del . . . reg-
binamento del nome di ogni socio al gimento alpini, decorato .. . , caduto 
nome di un Alpino - che si intende a Nikolajewka (Russia) il 26 gennaio 
particolarmente onorare - caduto in 1943. 
guerra o per causa di servizio. Ci sono casi di vedove (ciò è frc-

Soci "effettivi" possono essere qucnte quando il loro marito, alpi-
(art. 5 dello Statuto), i genitori, gli no, era nostro socio cd esse intendo-
affilianti e gli adouanti, le vedove, no onorare il caduto che egli onora-
i figli, i fratelli e le sorelle (vale a di- va in vita) che vengono ad avere la 
re i congiunti dei Caduti). tessera così concepita: la Socia .. . 

Socio "aggregato" può essere esprime l'intenzione di onorare in 
chiunque altro intenda onorare un particolare - nel ricordo del proprio 
parente alpino caduto (con grado di- marito, artigliere alpino Giovanni -
verso di parentela o di affinità: cu- il capitano (cognome e nome del ca-
gini, cognati, nipoti, c:cc.), o un com- duto) del 3 ° regg. art. alpina caduto 
militane o compaesano, o addirittu- sul fronte greco-albanese il . .. 
ra - e la scelta è lodevolissima - un A parte questi casi specifici, desi-
caduto che non si ebbe nemmeno oc- dcriamo ripetere la convinzione che 
casione di conoscere in vita e che ma- sarà cosa buona e meritoria quella di 
gari non ha più alcun parente che lo onorare (e ci sono tanti modi da non 
ricordi: una specie di "adozione spi- abbisognare suggerimenti) un cadu-
rituale", con la quale il socio si as- to alpino, facendone risorgere o con-
sume il gratificante impegno di ricor- solidare il ricordo che (basti pensare 
dare detto caduto come se fosse un agli alpini morti nella battaglia di 
proprio fratello. Adua, 90 anni fa) e quasi certamen-

ln caso di dubbio nella scelta, può te svanito nel tempo. Perché - è be-
~~cn:·· la5ciuhJ · itgii urgani· t.lirc:tdvi- - 71t!"esserne·convinfr::.....-ii ior o sact i ii~· -
dell'Associazione (che ha disponibi- cio - come quello di ogni Soldato 
li lunghi elenchi di caduti) di affida- in tutte le guerre - merita di essere 
re al socio la memoria di un caduto sempre considerato di attualità, e ciò 
possibilmente scelto tra quem della vale quale convincente premessa ad 
zona di residenza dell'aspirante so. ogni azione in favore della pace. Per 
cio . Si tratta comunque - e va ripe- poter dire che i morti in guerra son 
tuto - di onorare alpini (o artiglieri già stati tanti e troppi, da occupare 
alpini, genieri alpini, ccc.) caduti in il ricordo di più generazioni. Basta-
guerra o per riconosciute cause di no; bastano per tutti. 
servizio . 

La definizione ''penne mozze'' -
che taluni ritengono di assegnare ad 
alpini in congedo (mentre i Caduti 
non vanno mai in congedo) che ces
sano di vivere per le più diverse cau
se (malattie ecc., oltre che per vec
chiaia) - è a nostro parere del tutto 
impropria. 

Un Alpino Cavaliere di Vittorio 
Veneto non sarà mai una "penna 
mozza". Un Alpino di leva che du
rante la libera uscita ha un incidente 
mortale con la sua motocicletta, non 
può venire considerato una "penna 
mozza"; lo sarà se - in servizio -
incorrerà in un incidente mortale 
usando i mezzi previsti dall'ordine 
ricevuto. 

Ciò premesso, e ad evitare i dubbi 
accennati in premessa, ricordiamo 
che lo Statuto dell 'AsPcM (art. 6) 
prevede - ferma la vincolante cita
zione del nome di un Caduto alpino 
- che sia consentito ai soci di avere 
indicato sulla tessera il nome di un 
proprio congiunto (con le parentele 
previste all'art. S) che abbia presta
to servizio nelle Truppe Alpine e che 
sia deceduto per cause diverse da 
quelle di guerra o di servizio. 

La condi1.ione di essere figlio, o 
vedova, o fratello/sorella. o pa
dre/madre di un alpino (non caduto 
in guerra) deve naturalmente venire 
segnalata nella domanda di iscrizio
ne, indicando il nome e il grado del 
congiunto alpino deceduto (cd even
t ualmcnle se fu combattente): in tal 
caso (oltre che nella scheda personale 
del socio) ne verrà fatta citazione sul
la sua tessera. 

Può darsi che il defunto padre, al
particolare 

NellJ\ssociazio ne 
<<Penne Mozze>> 
LUTTI 

11 19 marlo é deceduto il m,u cs~iallo 
maggiore degli alpini Antonio Bianchi di 
Treviso, che fin dall 'anno di fondazione 
era iscrillo all' AsPe~t per onorare l'al• 
pino del Battaglione "Uork Amba" Giu
seppe Sidoli di Vcrnasca di Piacenza de
corato di mc<laslia d'oro, caduto a Tarà 
~tosovi_c (A.O.) il 14 dicembre 1938. 
. C~>n 11 ~auaglionc .. Uork Amba", To

ni 81ancl~1 (che era in Africa fin dal 1935) 
c01nb~ue valorosamente nell'estrema di
re~ d1 Cheren, rimanendo gravemente 
fc_ruo; e per onorare i caduti dd baua
ghonc non manca\'a ncmmc:no all'annua
le raduno dei commilitoni al Bosco. Nel 
n~mcro cli 01tobrc del nostro giornale nb
~~amo ~u~~licato la sua immagine, sul
l _ allcnt i v,~rno alt. col. Brcssan, davan
ti alla stele 



~he rC\:a inca.stonata una croce in cui ~ 
conscr\'3ta terra benedetta dd Cimitero 
dcg1i Eroi di Chercn. 

Le esequil! si sono svolte il 22 marzo 
nella chiesa di S. Lazzaro, e il parroco 
don Giovanni Piliego - che ha presie
duto la concelebrazione - ha ricordato 
del buon Toni (che era presidente della 
locale sezione dei Combattenti e Redu
ci) anche il suo impegno per l'attuazio
ne, allorchc \'enne edificata l'ampia nuo
va chiesa, della cappella dedicata ai 
Caduti. 

Erano presenti i labari della fedcrazjo
nc prO\incialc dell'Istituto del Nastro A:z.
zurro, della federazione pro\'inciale dei 
Combattenti e Reduci, e quello degli Ar
tiglieri, oltre al vessillo (per il quale Bian
chi fu tante volte alfiere) della sezione 
ANA di Tre,iso, il gagliardetto del grup
po ANA di appartenenza, e la bandiera 
dcli' Associaz.ione "Penne Mozze": i pre
sidenti e dirigenti pure delle altre asso
ciazioni erano numerosissimi; anche da 
lontano sono giunti parecchi reduci del 
Battaglione Alpini ''Uork Amba'' i quali 
- conoscendo l'attaccamento di Bianchi 
per il Bosco delle Penne l\·1oue - han
no in sua memoria (e sentitamente rin
graziamo) effettuato una gencro~a offer
ta a fa\'orc di detto memoriale. 

Il presidente della sezione ANA di Tre
viso, comm. Francesco Cattai, ha letto 
la Preghiera dell'Alpino, e una commos
sa rievocazione dello scomparso è stata 
fatta dal t. col. MarceJlo Brcssan il qua
le ha ricordato l'ultimo recente incontro 
avuto con Toni Bianchi al Bosco delle 
Penne Mozze e la perduta occasione di 
insieme partecipare alla vicina adunata 
nazionaJe di Bergamo. Ricordando i sa
crifici insieme affrontati in terra d' Afri
ca, il t. col. Bressan ha recato al commi
litone - che è "andato avanti", a rag
giungere i camerati caduti - il saluto dei 
superstiti del glorioso battaglione. 

La bara è poi ~tata fatta sostare all'ac
cennato sacello dei Caduti, dove - per 
incarico del presidente dei Combattenti, 
gen. Ridolfi - il comm. Enrico Benazzi 
ha commemorato la figura prcs.~oché ini
mitabile, di alpino ed amico, del mar. 
Bianchi; iniziata spontaneamente da un 
alpino, è stata eseguita - come un co-

~ .. · raie somm~so colloquio - la canzone 
"Signore delle cime" con la quale venne 
rivolta la preghiera che "al nostro ami
co, al nostro fratello" sia ancora conces
so di ''andare" per le montagne. 

Al camposanto, l'indimenticabile To
ni è stato salutato con le note del "Silen
zio". come si addice ad ogni degno 
Soldato. 

Alla signora Maria, alla figlia Angela 
e agli altri congiunti ripetiamo il nostro 
affettuoso cordoglio. 

NASCITE 
Il nostro socio Pavan Albino, da Ze

ro Branco, il 29 dicembre scorso ha avu
to in dono, daJla sua sposa signora Da
niela, la figlia Giulia. 

Andrea è giunto 1'8 marzo ad allietare 
la casa del socio di Zero Branco Ferruc
cio Tessarotto e della sua sposa signora 
Sandra. 

INCARICHI 
JI nostro socio comm. Enrico Benaz

zi di Trevi.'io - decorato in Russia e pre
sidente provinciale degli Artiglieri m con
gedo - e stato di recente nominato pre
sidente regionale della stessa Associazio
ne, succedendo nell'incarico (e nel com
plimentarci gli auguriamo buon lavoro) 
al compianto gen. Giuseppe Dal Fabbro. 

OF}~ERTE 
Ringraziamo per le seguenti generose 

offerte (pervenute fino al I S marzo), av
vertendo che esse si intendono al netto 
delle quote sociali contemporaneamente 
inviate: 

L. 50.000 ciascuno dal comm. Alfre
do Balllstella e dal cav. Paolo Gai, Pie
ve di Soligo, in memoria dei caduti alpi
ni di Pieve di Soligo; L. 50.000 da Simio
nato Angela, Resana, in memoria del 
proprio fratello Simionato Pietro artiglie
re al gruppo .. Val Piave'' del 3° regg. an. 
alpina, disperso a Mariewka (Russia) il 
17-1-1943; 

L. 42.000 da Giustina e Pietro Ferro
nato, Cittadella, in memoria del figlio 
Giancarlo artigliere al gruppo" Belluno" 
di artiglieria da montagna della brigata 
"J ulia", deceduto il 3-9-1979 a Ponteb
ba in esercitvione; 

L. 26.000 da Vignati Pierino, Busto 
Arsizio, in memoria dei conciuadini al-

Trc\'iso, in memoria del proprio nipote 
Sillicchia Carlo, artigliere al gruppo 
"Udine" di art. da montagna, deceduto 
il 23-2-1977 a Udine per causa di servi
zio; L. 20.000 da Sillicchia Mara in Ca
stello, Abano, in memoria del proprio 
f ratcllo Sillicchia Carlo da Treviso, arti
gliere a.I gruppo .. Udine" di art. do mon
tagna, deceduto per causa di scr\'izio a 
Udine il 23-2-1977; L. 20.000 da Forco
lin Ferruccio, Cavalese, in memoria del 
commilitone Luigi Rendina dn L' Aqui
la, sottotenente al batt. "Fehre", deco
nuo di medaglia d'oro, caduto in com
battimento a Vendrescin (Albania) Il 
13-2-1941; 

L. 16.000 dal gcn. Enrico Malpaga, 
Brunico. in memoria del commilitone 
Emilio Luuauo, souotencnte al batt. 
.,Cadore" del 7° Alpini, decorato di me
daglia d'argento, caduto in combatti
mento a Ciafa Galina (Albania) 1'8-12-
1940; L. 16.000 dalla m • Caterina Zancl
te, San Fior, in memoria del capitano 
dell'8° Alpmi Pietro Mnsct, comandan
te la brigata partigiana "Osoppo", de
corato di medaglia d'oro, caduto a Pian 
Cavallo il 124-1945: L. 16.000dall'avv. 
Giorgio Erede, Milano, in memoria del 
padre magg. Massimo Erede da Genova, 
aiutante maggiore in 1 a al 4° rcgg . art. 
alp. della div. "Cuneense", decorato di 
medaglia d'argento, disperso in terra di 
Russia; L. 16.000 da Umberto Spolaor. 
Conegliano, in memoria del proprio co
gnato Corrochcr Ermenegildo da S. Lu
cia di Piave, artigliere al gruppo .. Cone
gliano" della .. Julia". disperso sul Don 
il 31-1-1943; L. 16.000 da Elvira Schia
von, Venezia, in memoria del proprio 
fratello tcn. Mario Schiavon del batt. 
"Gemona" dcll'8° Alpmi, scomparso nel 
Mare Jonio il 28-3-1942 per siluramento 
della nave .. Galilea .. ; L. 16.000 da Car
la Ciresa in Cattarin, Treviso, in memo
ria del proprio padre, ten. col. degli al
pini Pietro Circsa; L. J 6.000 da Michie
letto Luciano, Zero Branco, in memoria 
del proprio cognato Doriano Dal Bian
co da Quinto di Treviso, artigliere al 
gruppo "Udine" di art. da montagna, 
deceduto il 6-5-1976 a Gemona nel crol
lo della caserma "Goi" a causa del ter
remoto: L. 16.000 dal cav. rag . Bruno 
Manfren, Treviso, in memoria del com
militone tcn. Aroldo Bracchi da Sesto 
Fiorentino, comandante la 12~ comp. del 
batt. "Tolmezzo" del1'8° Alpini, deco
rato di medaglia di bronzo, caduto sul 
fronte greco-albanese il 28-10-1940; L. 
16.000 dal dott. Emmanuele Grandi, Ve
nezia, in memoria del propno padre dott . 
Enzo Grandi da Taio di Trento, capita
no medico direttore del 620° Ospedale da 
campo della div "Tridentina", disper
so in combattimento a Nikolajewka 
(Russia) il 26-1-1943; L. 16.000 dal m.d.l. 
cav. Valter Montanari, Piacenza, in me
moria dei conterranei caduti alpini e in 
particolare di Giuseppe Sidoli da Verna
sca di Piacenza, alpino al battaglione 
"Uork Amba". decorato di medaglia 
d'oro, caduto in Africa Orientale il 
14-12-1938; 

L. 15.000 da Emilio Possamai, Mila
no, in memoria del proprio fratello Pos
sa mai Pietro da Cison di Valmarino, ca
porale al 7° Alpini, caduto a Most Glo
borniça (Jugoslavia) il 30-7-1943; 

L. 12.000 dalla m• Gemma Zandona
di Gasparoni, Salgareda, in memoria del 
proprio cx alunno alpino Dino Malisani 
deceduto il 22-2-1986; 

L. 11 .000 ciascuno: Ccstaro Fiorino da 
Preganziol, in memoria del proprio fra
tello Gino Cestaro artigliere al 3° regg. 
art. alp. della div. "Julia", disperso in 
Russia il 31-1-1943; Bonagrazia Luciano 
da Preganziol, in memoria del compae
sano Gino Ccstaro artigliere al 3° regg. 
art. alpina della div ... Julia", disperso 
in Russia il 31-1-1943; Pelizon Miranda 
da Udine, in memoria del marito mare
sciallo degli alpini Bruno Pclizon; Ber
nardin Peruch Valeria da Bibano di Go
dega S.U., in memoria del marito alpi
no Placido Pcruch reduce invalido di 
Russia; Pasccri Secondo da Zero Bran
co, in memoria del rratello Pasccri Ot
torino artigliere al 3° regg. art. alpina di
sperso in Russia il 31- I -1943; Tomasella 
Giacomo da Colle Umberto, in memo
ria dello zio Tomasella Valentino alpino 
al 9° reggimento, disperso in Russia Il 
21-1-1943; Baggio geom. Gilstonc da Ma
ccrnta, in memoria del proprio ancndente 
sul f rontc greco-albanese Edoardo Ba
buin, ~cnierc alpino alla div. "Julia", ca
duto in Russia; Vazzoler Irma ved. Se
gal da Conegliano, in memoria del pro
prio marito Mario Segar da Vittorio Ve
neto, sergente maggiore al 207° autorep. 
della J ulia" il 

PENNB MOZZE 

L. 10.000 ciascuno r>rof. Gualtiero 
Concini, Bologna, in 111t!moria del pro
prio dipendente serg mass. Feltrin 
dall'8° Alpini, dispers~, 1n combattimen
to in terra di Russia; S1 l. 1cchia Gianni da 
Treviso, in memona dl:I proprio fratello 
Carlo, artigliere al gruppo .. Udine" di 
art. da mont. della bril!ala "Julia", de
ceduto per causo di scr\'i1.io il 23-2- J 977 
a Udine; Sillicchia Antonietta in Ama
dio, Treviso, in memoria c.Jcl proprio ni
pote Carlo Sillicchin,_ aniclicre al grup
po "Udine" della bn~ata "Julin", de
ceduto per causa di serv1Lio il 23-2-1977 
a Udine; Santi Mirclln in lanata, Trevi
so, in memoria del proprio cugino Car
lo Sillicchia, artigliere al gruppo ''Udi
ne" d1 art. da montagna, dcccduco per 
causa di servizjo il 23-2-1977 a Udine; Si
gnorotto Guglielma, ralzé di Piave, in 
memoria del fratello Fausto Signorotto, 
alpino alla div. "Julia". disperso in Rus
sia il 23-1-1943; Piccin Tonon Lina, da 
Vittorio Veneto, in memoria del proprio 
cugino Francesco Pict:ir1, alpino al bau. 
.. Cadore., del 7° rcgg., deceduto il 
I 5-5-1941 a Brindisi a ,eguito delle feri
te riportate sul fronte greco-albanese; 
Zaia Zancllc Attilio, da San Fior, in me
moria del fratello ado1tivo Zanette Pie
tro, alpino al bau. 11Cadore" del 7c. ca
duto a Bcrati (Albania) 1'8-4-1941; Poz
zo Giuseppe, Avegno, in memoria del 
padre; 

L. 6.000 ciascuno: Cantamessa Fran
co, Torino, in memoria del fratello An
aelo, geniere alpino alla div. "Cuneen
se", disperso in Ru,'iia il 25-1-1943; 
Mcnis Valentino, Treviso, in memoria 
del concittadino Gino De Filippi da Ar
tegna, alpino al batt. "Gcmona" dell'8° 
rege .• disperso nel Mare Jonio il 28-3-
1942 per il siluramento della nave "Ga
lilea"; Benvenuto Antonio, Sori, nel ri
cordo del proprio padre, alpino Andrea, 
e in memoria di Cent1~ Tarcisio da Tol
mezzo, alpino al halt. • 'Gcmona" 
dcli' 8°, disperso nel Mare J on io il 
28-3-1942 nell'affondamento della nave 
"Galilea"; Possa~t cav. Camillo, Ci
son di Valmarino, in: memoria del fratello 
Cesare, alpino al 7~ reggimento, caduto 
sul Monte San Gabriele il 12-9-1917; Dc 
Mari cav. Gino, Cison di Valmarino, in 
m~muria <li AH1v111o4 ç)c Mari alpino al 
7° reggimento, caduto in combattimen
to in Val Padola il 18-7-1915; Brovedani 
Bergagnin Lidia, S. Stefano di Cadore, 
in memoria del proprio marito capitano 
Fabio Brovedani da Trieste, comandan
te la 264~ compagnia dc) batt. "Val Ci
smon' ', deceduto per causa di servizio il 
29-12-1974 a Pieve di Cadore; Bigolin 
rag. Ruggero, Arcade, in memoria del 
compaesano Gio\'anni Bigolin, artiglie
re al &ruppo "Conegliano" del 3 ° rcgg. 
art. alp., deceduto in prigionia in Egitto 
il 31-10-1941; Sordi rag. Fabiana, Ncr
vesa della Battaglia, in memoria di De 
Marchi Ferdinando da Arcade, alpino al 
batt. "Val Cismon" del 9° regg . della 
"Julìa", disperso in Russia il 21-1-1943; 
Donadello rag. Luciano, Treviso, in me
moria di Angelo Perctti da Castion Ve
ronese, alpino al 6° regg. della div. "Tri
dentina", disperso in combattimento in 
terra di Russia; Marchi Ilario, Treviso, 
in memoria del fratello Primo, artigliere 
al gruppo "Conegliano" del 3° regg. art. 
alp., disperso in Ru'isia il 31-1-1943; Ca
sagrande m 0 prof Efrem, Vittorio Ve
neto, in memoria di Efrem Reatto da 
Bassano del Grappa, tenente al batt. 
"Uork Amba", decorato di medaglia 
d'oro, caduto sull'Amba Uork il 
27-2-1936; Po~samai Desiderio, Cison di 
Valmarino, in memoria di Giuseppe Pos
samai, alpino al 7° rcggiml!nto, caduto 
a Brlog (Croazia) il 4-4-1943; Carelle 
Giannina, Cacrano San Marco, in me
moria del frate Ilo Bruno, alpino al 9° 
regg. della" Julia", disperso in Russia il 
21-1-1943; Bcllotto Onorino, Coneglia
no, in memoria di Aldo Rosolcn, genie
re alpino della "Tridentina" disperso in 
Russin il 20-1-1943; Bonora Rino, Cae
rnno Snn Marco, in memorin del fratel
lo Guido, alpino al batt. "Vnl Cismon" 
del 7° regg., caduto sul fronte greco
alboncsc il 13-2-1941; lanzarn Dc San
gro princ. Bianca, firenzc, in memoria 
di Giuseppe Baisi da Napoli, tenente al 
6° regg. della div. "Tridentina", deco
rato di medaglia d'oro, caduto in Rus
sia I' 1-9-1942; Vnlery FranC\:.'ìCO, Costello 
di Godcgo, in memoria del fratello Do
menico, sottotencntl· al batt. "Monda
vi" del J0 rcgg. della div. 11Cunecn~e", 
decorato di medaglia di bronzo, deceduto 
in prigionia in Ru~~ia il 4-4-1943; Bres
son Maria, Montcbdluno, in memoria 
del fratello Odorico, alpino al 9° rcgg. 

vcd. Loro, Susegana, contributo per SS. 
Messe, in memoria di Sandro Sarcinclli 
do Spilimbcrso. alpino all'autoreparto 
della "Julia" disperso in Rus~ia il 
18-1-1943; Frcgonesc Marghenta vcd. 
Calamai, Treviso, in memoria del mari
to Giuseppe Calamai ma~giorc di arti
gliere alpina; Marchi Bruno, htrana, in 
memoria del fratello Primo. artigliere al 
gruppo "Conegliano" della "Julia", di
sperso in Russia il 31 - 1- I 943; Capnoli 
Angelo, Torino, in memoria di Angelo 
Cnntumessa, da Rosignnno Monferrato, 
geniere alpino alla div "Cunccn~c", di
sperso in Russia il 25-1-1943; Sarrori Pie
tro, Ponzano, in memoria del fratello 
Angelo artigliere al 3° regg. art. alp. della 
.. Julia", disperso m Russia il 31-1- I 943; 
Bra1do Teresa in Da Ros, Viuorio Vene
to, in memoria del fratello Antonio al
pino al batt. "Cadore" del 7°. caduto in 
Albania il 9-3-1941; Darsié Sergio, Vil
lorba, in memoria del proprio padre Fio
rino Darsié, an1ghere al gruppo "Val Ta
gliamento" del 3 ° regg. art. alp., cadu
to in Albania il 26-2-1941; Lorenzon 
Maddalena ved. lseppon, Pie\'e di Soli
go, m memoria del marito Mario lsep
pon da Miane, alpino al batt. "Val Ci
smon" del 9° rcgg. della •·Julia", disper
so in Russia il 23-1-1943; Rossi cav. urf. 
Amos, Belluno, in memoria di Luigi Dc 
Mario, alpino del 7° regg., caduto sul 
Monte Piana il 24-5-1915; Galletti rag. 
Cesare, Conegliano, in memoria del pro
prio zio Luciano Galletti da Treviso, al
pino al 9° regg . della "Julia" deceduto 
in prigionia in Russia il 20-4-1943, Tibur
zio dott. Giuseppe, Venezia, in memo
ria di Nereo Berti da Laurana di Fiume, 
sottotenente al batt. "Belluno" del 7 ° Al
pini, decorato di medaglia di bronzo, 
trucidato nella zona di Zabrjak il 
23-12-1941; Bottino Fiorentino, Forno 
Canavese, in memoria del concittadino 
Vincenzo Rossi, alpino, caduto sul fronte 
greco-albanese il 6-3- l 94 l; Alimento 
dott . Guido, Vicenza, in memoria di Eros 
Dn Ros da Genova, sottotenente al batt. 
"Verona" del 6° rt!gg. della "Tridenti
na", decorato di medaglia d'oro, cadu
to a NikolaJewka 11 26-1-1943: Fattorosi 
Berilli Adriana, Treviso, in memoria del 
dott . Aldo D~idera da Treviso, maggio
re: alld uiv. "CUHCXll)C''. d~v,alu Ji mc:
daglia d'argento, deceduto in prigionia 
in Russia il 4-3-1943; Bianciotto Emanue
le, Frossasco di Torino, in memoria del 
compaesano Marco Masera, alpino al 3° 
reggimento, disperso nel Mare Jonio il 
28-3-1942 per il siluramento della nave 
"Galilea"; 

L. 5.000 ciascuno: Gazzola cav. Am
pelio, Fonte, in memoria del proprio zio 
Fa vero Giuseppe da Crespano del Grap
pa, caporale al 7° Alpini, cnduto in Val 
Lagarina il 28-10-1918; Dc Bortoh Giu
seppe, Bassano del Grappa, in memoria 
del frateJlo Vittorio, alpino al batt. .. Bel
luno" del 7° regg., decorato di medaglia 
di bronzo, caduto sul fronte occidentale 
francese il 24-6-1940. 

Hanno pure inviato offerte: Zadra 

Luisa, Co~w l:milio, Spa~nc,I Luigi, Ba•.
so Marco, Bia11.:hin Anrdo. Rc111r,ra Urn
no, RorcJin Renato, Bonorn k111CJ l-mmr,. 
Brombal Giovanni, OiJlliJ Zanni, C,mc,. 
Poloniaro Angelo. Pc,uobon Orfec,. 
Rossi cav. Dt1rio, Vendramin1 C,1u,cr,rx:. 
Abiti V1ttor10-Ncno. Po"Jm,11 ~av. Vir • 
gilio, Dc Sa\'i Pasqur:tti Alma, Dc Sa\'I 
Cesare, Tandura Dcllav111oria, V,1lcn11 
Alcs'iandro. Fadclli Pie1ro, Armclhn G1u
licppc, Comin gcom. Pio, Donaudi ca'" 
ufr. Luigi, Gernn<lino geom . Antonio, 
Fabrili Tcr1:sa vc<l. Fantina, Andolfato 
Eleonora, Perin m" Pukhcria vc<l . Ro\ 
si, Bertoldo f1lippo, Bertoldo 1110, Ber
toldo Jolanda, Gc:novc~e Giovanni, Pio
"esana Florahsa in Bottaro, Bigolin E1jo, 
R1golin Gabriella in Manuel, Bigolin 
cnot. Fabio, Bigolin Mattia, Brunello 
Francesca in Bigolin, Manuel an·. 
drca, Pagotto Mariapia in 13igolin, Ridol
fi g1:n. div. G1org10, Rod~chini Carlo. 
Amadio Vitrono, Priamo Imelda in Mar
chcsan, Piascnti col. Alberto, Formenti 
Marco, Giannecchini Nando, Nadin 
Angela-Lina \'cd . Chiaradia, T~sarouo 
Ferruccio, Mencghcl Ampelio, Rasero 
gen. Aldo, Pontrelli Angelo. Dameuo 
Martino, Scgat Giandomenico. Fedrigo 
Antonio, Gatto Luigi, Sohmano Maria 
in Bavassano, Minet Gio\'anni, Rossi 
cav. Ampelio, Dal Pian Renato, Carpe
né Anita, Salton E\crardo, Segar Gino, 
Nardi Guido, Pouobon Luigi, Pouobon 
Augusto Paolo, Benedetti Anna ~laria 
vcd. Scrafin, r-.lolin Pradcl Nadia, Rossi 
Giacomo, R1dolfi prof. Grazia ~laria, 
Bolzoncllo Albino, Taboga Alberto, 
zalmi Bruno, Az.zalini Celeste, Pasceri 
Guerrino. 

OFFERTE PER IL FONDO DI 
SOLIDARIETÀ 

L. 16.000 da Morano Maria in Benc
tello, Casale sul Sile, in memoria del 
prio fratello Moratto Cesare, artigliere 
gruppo "Udine" del 3° regg. art. 
della div. "Julia", disperso in Russia 
31-1-1943. 

OFFERTE PER IL GIORNALE 
L. 46.000 daJ l. col. mg. Pic:ro Andr~ 

se, Milano, in memoria degli alpini 
batt. "Cadore" caduti sul fromc: greco
albancse; L. 20.000 dal comm. m.d.l. 
pi Toldo, Venczja, in memoria dei caduti 
alpini veneziani; L. 10.000 dal 
comm. Sergio Bovio, Albissola Superio
re, in memoria dei caduti del balla@lio
ne "Cadore": L. 10.000 da Tommasi 
Rosito, Verona, in memoria degli alpini 
vcronesei caduti; L. 6.000 dal grand'uff 
Viuorio Benedetti, Vittorio Veneto 
memoria del fratello Costantino, capo
rale maggiore al 6° Alpini, disperso 
Russia; L 4 .000 dalla Fondazione Ope
re "~tonte Piana"; L. 4.000 dal prof 
Raimondo Piaia in memoria di Lucio 
Cardona del bau. "Cadore". 

Offerte per il Bosco 
Esprimiamo il nostro sentito ringrazia
mento per le seguenti generose offerte ef
f euuate per le opere da eseguire al Bo
sco delle Penne Mozze: 

L. 400.000 da Giuseppina Salsn Maz
zolcni, Zero Branco, in memoria del pa
dre Gen. M.O . Tommaso Salsa e del ma
rito ten. colonnello medico dott. Silvio, 
per la rispettiva esecuzione delle stele di: 
Tubiana Giuseppe da S. Pietro di Felet
to, sergente al 7° Alpino, dl'COrato di me
daglia di bronzo, caduto a Scllnnj (Al
bania) il 10-3- l 941, e di Fontana Carlo 
da Sernaglia della Battaslia, alpino al 
633 ° ospt!dale da campo della di\'. "J u
lia", deceduto in prigionia in Russia il 
JS-S-1943; 

L. 300.000 sono state versate - nella 
circostanza della morte di Assunta Pos
samai, sorella d, Cesar~ Possamai da Ci
son di Valmarino alpino del1'8° reggi
mento e disperso in Russia il 21-1-J 943 
- dai nipoti Luigi ed Enrica e dalla co
gnata Luigina; 

L. 300.000 dal Gruppo A.N.A. "M.O. 
Gaetano Ta\'oni" ùi ~'togliano Veneto, 
in conto stele a ricordo dei propri Caduti; 

L. 240.000dal Gruppo A.N.A. di Trc
viso/cittò, per la rcali1.1A1zionc della ste
le in memoria di Bottcr Angelo d.a Trc
vi~o. geniere alpino al l O ball . art acri del 
Corpo d'Armar a Alpino, encomiato a 
Ros5osch, caduto in Ru~~ia il 15-12-1942; 

a ricordo di Cappcllazzo Guido da Tre
viso, alpino al 207" autoreparto della di, 
"J ulia". disperso in Russia il 18-1- 19-B: 

L. I 56.000 da soci AsPeM di Coneglia
no (L 20.000 da Dall'Ava Petruz.zi Nor
ma in memoria del figlio Isaia Dal!' A\'a 
geniere alpino della "Julia'' deceduto 
prigioni., in Russia, e da ~linet Giovan
ni in memoria cli Giuseppe Chinellato 
nicre alpino della "Tridentina" pure 
ceduto in Russia in prigionia; L. 16.000 
dal ca,. TuJlio Dc Vido in memoria del
la moglie. e dal comm. Giovanni Daccò 
in ricordo dei caduti commilitoni 
batt . "Cadore"; L. 10.000 dall'avv. 
Francclico Travarni, e dal cav Renato 
Brunello; L. 6 .000 Rosolen Giacomo, 
Davanzo dott. Luciano, Oa\'anzo Pao
lo, Bauish:lla Giovanni, Bonanni Teofi
lo, Bozzoli cav G. Ballista, Cai~ Anto
nino, P'--sca Pietro; L. 2.000 Bonuuo 
Sandro Paolo; L. 1.000 Tocchet Giulia
no, Barale cav. Marcello, Bortolouo 
terio, Bit ~-lario, Dal Bò Vittorio, Noga
rol Valerio, Visentin cav. Ernesto, Gc
rolia Pic1ro, Piui.a prof. Raimondo, 
toé Gianni, Marinoni Roberto, Pol~cl 
Sergio, Zambencdcui Italo, Bauistuu, 
cav. Olindo); 

L. 100.000 da Costa Emilio, Sampkr
darcnn, m memoria dei caduti commili
toni del battaglione alpini .. Uork Am • 

100.000 rcdud 
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.. Uork Amba" in memoria del com
militone mar. magg. Antonio Bianchi; 

50.000 dal ca". Gino Dc Mari, Ci
di Valmarino; dalla m 1 Pulcheria Pc
, ·ed. Rossi, Tre\'iSO, in memoria del 

fratello sottotcnemc Luigi Perin caduto 
1918; da DcUa,·ittoria Tandura, Vit

torio Veneto, in memoria dei propri con
giunti decorali al valore militare; da Ar
mc:Jlin Giuseppe, Frcgona, in memoria 

compaesani alpini caduti; 
L. 35.000 dal cav. Giuseppe Dall' Ar· 

capogruppo ANA di Miane; 
25.000 da FloraHsa Piovcsana in 

Bottaro, Pado\'a, in memoria del padre 
magg. Gio\'anni Pio\'csana pluridecora

al valore militare, caduto in Albania; 
L. 20.000 da Montagner Angela, Zen

di Pia\'e, in memoria d1 Silvano 
Montagncr, artigliere al gruppo "Udine .. 

art . da mont ., deceduto a seguito dcl
f eri te riponate il 6/ S/76 nel crollo della 

caserma "Goi ' ' a causa del terre molo; e 
20.000 da Dc Bortoli Pio Decimo da 

Signorcssa di Trevignano, in memoria del 
fratello Antonio, alpino al batt. .. Fcltre" 

7° . deceduto nel 1950 per malattia 
contratta in guerra; 

L. l 6.000 dal prof. Lucio Ziggiotto, 
Carbonera, in memoria dei caduti alpini 
della Sezione di Treviso; 

L. lS .OOOda Pilat Rodolfina ved. Dal 
Moro, Posina, in memoria del marito 
Giovanni Dal Moro, cap. magg. aJ 9° Al
pini , dtsperso a Popowka (Russia) il 
21-1-1943; 

L. 10.000 dalla Sezione Combattenti 
Reduci di Solbiate Olona; e dal Grup

A.N.A. di Follina; 
L. 5.000 da Anita Carpcné, Cison di 

Valmarino, in memoria del proprio pa
dre, alpino Giobatta. deceduto per ma
lattia contratta nella guerra 1915-18. 

Soci 
dell'Associazione 
''Penne Mozze'' 

Continuiamo la pubblicazione dell'e
lenco deg!i ~dcr:nti alJ':\sPeM, con ci 
tazione de! caduto alpino che ogni socio 

scelto di particolarmente onorare: 
Galletti rag. Cesare, Conegliano, per 

onorare il proprio zio Galletti Luciano 
Treviso, alpino al 9° regg. della div. 

"Julia" , deceduto in prigionia a Sciumi
(Russia) il 204-1943; 

Galletti Luciana, Treviso, per onora
proprio zio Galletti Luciano da Tre
alpino del 9° regg. della div. "Ju

' deceduto in pngionia a Sciumiga 
(Russia) il 204-1943; 

Canale Giovanni, Recco. per onorare 
il concittadino Luigi Maria Ansaldo. te
nente della 20° comp. del batt . .. Cividil

dell'80 Alpini, decorato di medaglia 
d'argento, caduto a "Quota Cividale" 
(Russia) il 5-1-1943; 

Fauorosi Bcriz:zi Adriana, Treviso, per 
onorare il dott . Aldo Desidera da Trevi

maggiore della div ... Cuneense", de
corato di medaglia d'argento, deceduto 

prigionia a Krinovaja (Russia) il 
4-3-1943; 

Di Marco Zivoli Rosaria Elena, Tre
viso, per onorare J'aJpino della divisio

.. J ulia" Pietro Sol ero disperso in ter
di Russia; 

Cais Antonino, Conegliano, per ono-
il concittadino Luigi Dall'Anese, ar

tigliere al gruppo "Conegliano" del 3° 
regg. art . alp. , disperso in Russia il 
31-1-1943; 

Gioito Mario, Col San Martino, per 
onorare ~I proprio fratello Angelo Giot

alpino alla 122• comp. artieri della 
"Tridenuna' ', deceduto in prigionia 

Vlodshiza (Russia) il 1 S-6-1943; 
P1asenti col. cav. Alberto, Verona, per 

onorare il concittadino Gmo Ferroni, te• 
nente della 2SS' comp. del bau. "Val 
Chiese" del 6° regg. alpini della div. 
0 Tridenlina", decorato di mcdaslia d'o
ro, caduto a Nikolajewka (Russia) il 
26-1-1943; 

Possarnai Gemma vcd. Sommariva, S. 
Martino di Colle Umberto, per onorare 

proprio marito Francesco Sommariva, 
alpino al batt. .. Val Cismon" del 9° regg. 
della "J ulia" , disperso a Popowka (Rus
sia) il 21-1-1943; 

Antoniazzi Bon Maria, Codogné, per 
onorare il propno fratello Antoniaz:zi Re
nato da Colle Umberto, alpino al R.M.V. 

52° gruppo dell'l 1° Reggr. Art . del 
Corpo d'Armata AJpino, disperso a Oli
gowaka (Russia) il 16-1-1943; 

Gcrundino gcom. Antonio, Villafran-
~a Lunigiana, per il conciuadi-- -

no Pnmo Martolini, caporale mnggiore 
al 2° regg. alpini della div. "Cuneense", 
caduto in combattimento in terra di 
Russia; 

Vcrcclloni Giancarlo, Col San Marti
no, per onorare il compaesano Mori Al
bino, alpino alla 78° comp. del bat~. 
"Belluno" del 7° rcgg., caduto a Bcsht
shtit (Albania) il 19-2-1941; 

Rosa Brunct Giorgio, Torino, per ono
rare - nel ricordo del proprio padre, al
pino combattente Felice - il gen~ra.le d! 
brigata Giulio Martinat, da l\tamgha d1 
Perrero (Torino), capo di Stato Maggiore 
del Corpo d'Armata Alpino, decorato di 
medaglia d 'oro, caduto a Nikolajcwka 
(Russia) il 26-1-1943; 

Nardi Venceslao, Olmi di S . Biagio di 
Cailalta, per onorare il proprio zio Nar
di Antonio da Pie\'e di Soligo, caporale 
al Il I b.itt. misto genio della div. "J ulia", 
decorato di medaglia di bronzo, caduto 
ad lvanowka (Russia) il 23-1-1943; 

Signorotto Guglielma, Falzé di Piave, 
per onorare il proprio fratello Fausto Si
gnorotto, alpino della 303 1 sezione di sa
nità della div. "Julia", disperso a Schel
jakino (Russia) il 23-1 - 1943; 

Pin Domenico, Conegliano, per ono
rare il proprio fratello Enrico Pin, capo
rale alla 309' sezione d i sanità della div. 
0 J ulia", disperso in terra di Russia nel 
gennaio 1943; 

Rossi Domenica, Possagno, per ono-
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rare il proprio rra1ello Silvio Rossi, ge
niere alpino allo 9~ comp. del XXX batt . 
genio guastatori del Corpo d'Armato 
d'Alpino, disperso in Russia il 24-1-1943; 

Bertulla Anna, Genova, per onorare 
- nel ricordo del proprio marito, alpi
no invalido di cucrra Aldo - Eros Da 
Ros do Genova, sottotenente alla S6' 
comp. del batt . "Verona" del 6° Alpi
ni, decorato di medaglia d'oro, caduto 
a Nikolajewka (Russia) il 26-1-1943; 

Za<lra Luisa. Bigolino di Vidor , per 
onorare il compa\!l>ano Giovanni Spader, 
caporale alla 123 i comp. artieri del 111 
batt. misto genio della div. "J ulia", ca
dulo a Nikolaje" ka (Russia) il 23-1-1943; 

Pivetta mons. Raffaele, Cison di Val
marino, per ono, Me padre Antonio Bot
tello l.M.C., da Salgareda, tenente cap
pellano della di v. ·•Cuneense", decedu
to in prigionia a Krinovaja (Russia) il 
13-2-1943; 

Cortese Amabile, Conco di Vicenza, 
per onorare il proprio fratello Domeni
co Cortese, alpino del reggimento specia
le, decorato di rncdoalia di bronzo, ca
duto ad Ettangi (Libia) il 18-6-1913; 

Segot Giandoml!nlco, Colle Umberto, 
per onorare Gino Pin da Conegliano, al
pino nlla 54• comp. del batt. "Vestone" 
del 6° reg&, della div. "Tridentina", di
sperso ad Opyt (Russia) il 19-1-1943; 
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41 ~P~rfelli, 
tutti i servizi e l'assistenza 
cl I.Il moderno istituto bancario 

BATTISTELLA s.p.a. 

INDUSTRIA MOBILI 

del Comm. 

Alfredo Battistella & C. 

PIEVE DI SOLIGO 
Telefono ( 0438) 83243 • 44 • 45 

produzione di armadi 
armadi guardaroba 

mobili sfusi per camere da letto 
da scapolo e matrimoniali 

e soggiorni componibili 

AUTOCCASIONI 
Citroen Diane 6 1983 L.3.300.ooo 

Flat 126 1981 L.2.100.ooo 

Fiat Panda 30 1982 L.3.000.ooo 

Fiat Panda 45 M 1984 L.4.800.ooo 

Flat Uno 45 ES 1983 L.5.800.ooo 

Fiat Uno Diesel 1984 L. 7.600.ooo 

innocenti ·Mini 650 SE . . -. . - ·1984 - - L.4.800.ooo 

Lancia Delta 1.3 1980 L.4.000.ooo 

Lancia Prisma 1.3 1983 L.8.600.ooo 

Opel Corsa 1.0 1982 L.3.900.ooo 

Opel Kadett Diesel 1984 L.5.800.ooo 

Peugeot 205 1984 L.5.600.ooo 

RenauH R4 1980 L.2.000.ooo 

RenauH RS TL 1983 L.4.600.ooo 

RenauH Supercinque TC 1984 L.6.200.ooo 

Volkswagen Golf 1984 L.5.600.ooo 
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